
Gli Appuntamenti 

*Sabato 13 ore 18.00 incontro chierichetti (anche per chi 
desidera diventarlo), pizzata e giochi in oratorio (fino alle 21); 
ore 20.30 Terza Rassegna dialettale,Teatro Oratorio: “Chi’l 
porta i braghe in famèa?” presentata dalla Compagnia “La 
Meridiana” di Mapello. *Domenica 14   Palasettembre Chiudu-
no: Convegno diocesano catechisti. Partenza ore 14.00;  
*Lunedì 15 ore 20.15, in oratorio: incontro Adolescenti. 
*Martedì 16 ore 15.00, oratorio: incontro con i genitori dei 
ragazzi disponibili per il coro-ragazzi. 
*Giovedì 18, ore 20.30 : incontro giovani. 
*Venerdì 19, ; ore 20.30: Scuola di preghiera in Semina-
rio “Spegniamo la tv? Voglio parlare con te.”  
Partenza ore 19.50, oratorio. 
*Sabato 20  ore 20.30 Terza Rassegna  dialettale,Teatro 
Oratorio: “La ghera resù chela ègia” presentata dalla Com-
pagnia “I Gamber de Pognà”. 
*Domenica 21 Solennità di Cristo Re e Signore dell’universo. 
dalle 14.30 tutti a cavallo: animazione per ragazzi in oratorio     
con i cavalli dell’Azienda agricola e maneggio Zanchi (proposta 
dal gruppo calcio); ore 15.00 Battesimo di Eva Spiranac e 
Greta Mazzoleni. 
 

In programma 
*Ritiri d’Avvento per bambini e ragazzi:  
                       prima Confessione, 28 novembre; 
                       prima Comunione, 5 dicembre; 
                       Cresima, 12 dicembre. 
I rispettivi genitori sono invitati alle 15.00 in oratorio. 
*Banco stelle di Natale e oggettistica: 11 e 12 dicembre. 
*Tombolata dell’Immacolata: 8 dicembre ore 16.00, Teatro. 
*Festa dell’ultimo dell’anno e cenone in oratorio. 
-Un pensionato per un banco chiesa parrocchiale € 100 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                
Dal 14 al 21  
novembre 2010 

  L’affondo C.M. Martini: così la fede rinasce nella notte  

Queste parole mi fanno sempre molta impressione, perché non mi è mai capitato 
di dire: «La mia anima è triste fino alla morte»; ci sono stati momenti di tri-
stezza, ma proprio di essere schiacciato, di essere stritolato non mi è mai succes-
so. Penso quindi che a Gesù sia accaduto qualcosa di terribile. Che cosa sarà sta-
to? Probabilmente la previsione imminente della passione; forse Gesù non sape-
va tutti i particolari, ma sapeva che gli uomini ce l’avevano con lui, volevano 
eliminarlo nella maniera più crudele possibile. Sapeva di essere in mano a uomi-
ni cattivi: questo è già un motivo di paura e di angoscia. Ma poi probabilmente 
sentiva su di sé tutta l’ingiustizia del mondo e questo è qualcosa che non si può 
sopportare; l’ingiustizia del mondo che si esprime nelle guerre, nelle carestie, 
nelle oppressioni, nelle forme di schiavitù, che è immensa e percorre tutta la sto-
ria. E quando noi ci fermiamo a considerare questa ingiustizia, siamo come sen-
za fiato, siamo schiacciati. Però Gesù ha voluto essere quasi schiacciato da que-
ste cose per poterle prendere su di sé. Quindi dobbiamo dire che da una parte le 
ingiustizie del mondo, della storia, della storia della Chiesa ci fanno soffrire, ma 
che insieme siamo certi che Gesù le ha accolte in sé, e quindi le ha riscattate. 
Non sappiamo come, ma questa è una certezza che ci deve accompagnare, e ci deve 
accompagnare in tutte le notti della sofferenza, del dolore, quando uno si trova di fronte 
a una notizia che lo riguarda e che è infausta. Per esempio un tumore, pochi mesi di 
vita. Allora succede come una sorta di ribellione, di non accettazione. C’è una lotta 
interiore. Notte della sofferenza, notte della fede in cui non si sente più la pre-
senza di Dio. Questo è molto duro, soprattutto quando si è impegnati. Notte del-
la fede per cui sono passati san Giovanni della Croce e, recentemente, Madre 
Teresa di Calcutta, la quale diceva che fino a verso i cinquant’anni le pareva che 
Dio le fosse vicino, poi più niente. Avendola conosciuta, vedevo questo suo ri-
gore, questa sua fedeltà, questa sua tensione, ma non immaginavo che dietro ci 
fosse il buio completo sull’esistenza di Dio, del Dio rimuneratore. Anche santa 
Teresa di Gesù Bambino è passata per questa notte. Possiamo dire che tutte que-
ste notti sono riassunte nella notte del Getsèmani e in essa Gesù riceve tutte le 
nostre ingiustizie e le fa sue, le accoglie per poterle offrire e purificarle.  



                Dal Vangelo di Luca 21,5-19 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di bel-
le pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello 
che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». 
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e 
quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: 
«Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome 
dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! 
Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché 
prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro re-
gno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi sa-
ranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 
Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteran-
no, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a 
re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare 
testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vo-
stra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari 
non potranno resistere né controbattere. 
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e 
uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 
nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita». 

 Invito alla preghiera          Riflesso del tuo amore 

Signore, concedi il dono dell’amore. 
Il dono di amare tutta la terra, di amare tutto su tutta la terra, 
e soprattutto gli uomini, nostri fratelli, che sono talvolta  
così infelici, di amare anche coloro che sono felici,  
e sono spesso dei poveri diavoli! 
Dacci la forza di amare coloro che non ci amano, 
coloro che non amano nessuno. 
Che la nostra vita sia un riflesso del tuo amore. 
Amare il prossimo che è in capo al mondo, 
amare lo straniero che vive accanto a noi, 
consolare, perdonare, benedire, tendere le braccia. 
Amare gli egoisti, gli scettici, i distruttori, far scaturire una sorgen-
te nel deserto del loro cuore. 
Liberare coloro che sono solitari, liberare con un sorriso 
i loro cuori chiusi: amare, amare… Allora una grande primavera 
sconvolgerà la terra e tutto in noi rifiorirà.           Raoul Follereau 

da: Le preghiere di Raoul Follereau, Elledici, Leumann 1993, p. 10. 

La Parola La Liturgia 

33ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ml 3,19-20a; Sal 97 (98); 2 Ts 3,7-
12; Lc 21,5-19 
Con la vostra perseveranza salverete 
la vostra vita. R Il Signore giudicherà 
il mondo con giustizia.         
                                             Verde 

14 
DOME-
NICA 

  
LO 1ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Pro populo 
Ore 9.00 Beita: Def. Panza, 
Guarnaroli e Carozzi 
Ore 10.30 Parrocchia:Def.  
Ernani Locatelli Giovanni e Carla 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria 

S. Alberto Magno (mf) Ap 1,1-5a; 
2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43 Che cosa 
vuoi che io faccia per te? – Signore, 
che io veda di nuovo!              Verde 

15 
LUNEDÌ 

  
 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Cimadoro Giovanni  
e Angela 

S. Margherita di Scozia (mf); S. 
Geltrude (mf) Ap 3,1-6.14-22; Sal 
14 (15); Lc 19,1-10 Il Figlio dell’uomo 
era venuto a cercare e a salvare ciò 
che era perduto.                     Verde 

16 
MARTE-

DÌ 

  
 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Gregori Ambrogio e Mapelli 

S. Elisabetta di Ungheria (m) 
Ap 4,1-11; Sal 150; Lc 19,11-28 
Perché non hai consegnato il mio de-
naro a una banca?                 Bianco 

17 
MERCO-

LEDÌ 

  
 

Ore 16.30 Beita: 

Dedic. Basiliche dei Ss. Pietro e 
Paolo (mf) (At 28,11-16.30-31; Sal 
97 [98]; Mt 14,22-33) Ap 5,1-10; Sal 
149; Lc 19,41-44 Se avessi compreso 
quello che porta alla pace!       Verde 

18 
GIOVEDÌ 

  
LO 1ª 

set 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Zonca Ambrogio. 
Legati: Riceputi Angelo.  
Lomboni Teresa. Cefis Rachele. 
Medolago Felicina e Mazzoleni 
Nino. 

Ap 10,8-11; Sal 118 (119); Lc 19,45-
48 Avete fatto della casa di Dio un 
covo di ladri. R Quanto sono dolci al 
mio palato le tue promesse!     Verde 

19 
VENER-

DÌ 

  
 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Fumagalli Aldo 

Ap 11,4-12; Sal 143 (144); Lc 20,27-
40 Dio non è dei morti, ma dei viven-
ti. R Benedetto il Signore, mia roccia. 
                                             Verde 
  

20 
SABATO 

  
LO 1ª 

set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Costante, Elena, Ornella e 
Lidia 

34ª DEL TEMPO ORDINARIO 
N.S. GESÙ CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO (s) 
2 Sam 5,1-3; Sal 121 (122); Col 1,12
-20; Lc 23,35-43 Signore, ricordati di 
me quando entrerai nel tuo regno. R 
Andremo con gioia alla casa del Si-
gnore.                          Bianco 

21 
DOME-
NICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Mario Previtali 
Ore 9.00 Beita: 
50° Coniugi Damiano 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rino e Elda. 


